
INTERVENTO AREA ITALCEMENTI
ASPETTI IDRAULICI



1. PREMESSA

La presente nota contiene la descrizione degli aspetti idraulici connessi al “Progetto di riconversione dell’area Italcementi S.p.A.” a Genova Pontecarrega.

L’area attualmente occupata dallo stabilimento Italcementi a Genova Pontecarrega è ubicata in sponda destra del rio Mermi.

Tali aspetti sono legati alla presenza del rio Mermi, affluente di sinistra del torrente Bisagno, che attraversa longitudinalmente tutta l’area e che nel tempo è stato oggetto di numerosi interventi di sistemazione.


2. DESCRIZIONE DEL TRATTO DEL RIO MERMI OGGETTO DI INTERVENTO 

Il Rio Mermi (altrimenti detto Montesignano) è un affluente di sinistra del torrente Bisagno nel quale confluisce a valle del Ponte Carrega in località Montesignano.  L’area sottesa al termine del tratto è circa 2 Km2, l’asta principale ha una lunghezza di circa 1.8 km con una pendenza media dell’11% circa.

Il tratto interessato dal progetto è costituito dal tronco terminale compreso tra la confluenza nel torrente Bisagno e una sezione posta circa 700 m a monte, che si sviluppa per la maggior parte (500 m circa) all’interno dell’area già occupata dallo stabilimento Italcementi.

In tale tratto il corso d’acqua si sviluppa in direzione prevalente E-O, con un cambio di direzione NE-SO in corrispondenza della parte di monte dello stabilimento.  L’alveo risulta per la maggior parte canalizzato con sezioni in c.a. e coperto in più tratti.

A monte dell’area del cementificio il rio è sistemato con una serie di briglie dell’altezza di 1 m circa.  Le sezioni sono di forma regolare assimilabile alla rettangolare, con larghezza al fondo di circa 5 m. In prossimità dell’area dello stabilimento il corso d’acqua presenta un allargamento sino a circa 7 m in cui è ubicato un manufatto di ripartizione per la suddivisione delle portate in due canali distinti.

Il ramo di destra (ramo principale del rio Montesignano) è costituito da una tombinatura della lunghezza di circa 150 m, con sezione rettangolare con volta ad arco, della larghezza di 4.3 m e altezza massima di 2.3 m, con un salto di fondo di 2 m circa in corrispondenza della sezione di imbocco.

Il ramo di sinistra è un canale scolmatore a cielo aperto di forma trapezia con larghezza al fondo di 1.5 m circa e 2.5 m in sommità, con un allargamento sino a 5 m circa nel tratto terminale; in prossimità della confluenza con l’asta principale è ubicato un salto di fondo dell’altezza di 2.0 m circa.

Il canale è delimitato dal lato dello stabilimento da un muro d’argine in c.a. di altezza variabile tra 3 m e 5 m circa.

A valle della confluenza il canale prosegue per circa 215 m a cielo aperto con andamento rettilineo, le sezioni sono di forma rettangolare con larghezze al fondo di 4 m circa, la pendenza media è pari a circa il 2 %.  L’alveo è delimitato in sponda sinistra dal muro perimetrale di un edificio, in sponda destra da un muro in c.a. dell’altezza di circa 3 m con un parapetto di 1.1 m rispetto al piano della viabilità interna allo stabilimento.

Lungo tale tratto, procedendo da monte verso valle, si incontrano 2 attraversamenti: una passerella in acciaio zincato con intradosso a 8 m dal fondo del rio, ed una passerella in cemento con intradosso a 2.6 m dal fondo del rio.

A valle del tratto rettilineo il rio è tombinato con uno scatolare in c.a della larghezza di 5 m e di altezza variabile tra 2 m e 2.8 m circa, dotata di uno scivolo nella sezione di monte per facilitarne l’imbocco; la tombinatura ha una lunghezza di circa 45 m.

A valle della tombinatura il corso d’acqua risulta delimitato da due argini in pietra con il fondo naturale: le sezioni hanno forma rettangolare della larghezza di 6 m circa e di altezza di 3 m circa.

Circa 40 m a valle della tombinatura è ubicato un attraversamento di una condotta idrica DN 500 protetta da un bauletto di calcestruzzo, a servizio dello stabilimento; tale sezione costituisce il limite di valle della zona di competenza dello stabilimento Italcementi.

Il tratto di valle del rio è caratterizzato dalla presenza di altri 3 ponti ed un ulteriore copertura, prima di giungere alla confluenza con il Torrente Bisagno, circa 150 m a valle .

Nel tratto interno allo stabilimento sono inoltre ubicate tubazioni di acqua industriale, gas metano, olio combustibile, fognatura e cavi elettrici, con diametri variabili tra DN 25 e DN 400 posate lungo i muri d’argine o in direzione perpendicolare all’asse del corso d’acqua (attraversamenti), la maggior parte delle quali oramai dismesse.


3. IL PIANO DI BACINO DEL TORRENTE BISAGNO 


La normativa idraulica di riferimento è costituita dal Piano di Bacino Stralcio del torrente Bisagno,approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n.62 del 04/12/2001 e s.m. e i.

Secondo il Piano di Bacino Stralcio l’area in oggetto è parzialmente compresa in fascia B (aree inondabili per T=200 anni) dovuta al solo torrente Bisagno (vedi figura 1 allegata).

Da un punto di vista normativo l’area ricade interamente in zona FI (Fondovalle insediato, modificabilità) e parzialmente (per la parte più prossima al torrente Bisagno) in zona AIN (aree inondabili, trasformazione) (vedi figura 2 allegata).

Per le zone FI modificabilità (art. 19, comma 3 delle norme di attuazione del Piano) non si rilevano particolari elementi ostativi alla realizzazione di nuove edificazioni, salvo il possibile ricorso a sistemi di compensazione delle portate per incremento dell’impermeabilizzazione complessiva superiore a tre volte la superficie coperta ed in ogni caso al 30% della superficie fondiaria disponibile netta (aree in possesso del richiedente non ancora edificate o impermeabilizzate...).

Nelle zone AIN, fascia B in area omogenea FI (art. 21 comma 4) sono possibili nuove edificazioni ed ampliamenti dell’edificato esistente che “abbiano la quota del piano terra abitabile posta ad un livello maggiore di quello del tirante d’acqua associato alla piena 200-ennale e le strutture interrate...completamente stagne e con accessi posti ad una quota superiore di 0.5 m al tirante anzidetto ..”

A seguito della DGP 216 del 9/11/2010, entrata in vigore il 15/12/2010 a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L., per i rivi significativi in area FI e AIN è stabilita una fascia di inedificabilità di 5 m all’interno e 10 m al di fuori dei centri urbani se indagati e di 40 m se non indagati.

Il rio Mermi è individuato come rivo significativo nella carta del reticolo idrografico del Piano, ma non risulta indagato.

Il tratto a monte risulta “sdoppiato” per la presenza di un by-pass (scolmatore), con un tratto tombinato più interno ed uno a pelo libero lungo il perimetro esterno; il tratto tombinato risulta demaniale e quindi vincolato ai fini edificatori.

L’area in oggetto non interferisce con il nuovo tracciato dello scolmatore del torrente Bisagno.


4. METODOLOGIA E CONTENUTI DELL’INDAGINE IDRAULICA

Il tratto terminale del rio Mermi interno allo stabilimento Italcementi sino allo sbocco nel torrente Bisagno è già stato oggetto nel recente passato di studi e verifiche nell’ambito sia del Piano di Bacino stesso (verifiche puntuali), sia di diverse pratiche di concessione in essere di Italcementi stessa e di privati.

In tali ambiti non sono emerse particolari criticità per quanto riguarda l’area interna allo stabilimento, mentre risulta critico il tratto a valle sino allo sbocco nel torrente Bisagno per l’insufficienza di alcuni manufatti di attraversamento.

Come già evidenziato secondo il Piano di Bacino del torrente Bisagno il rio Mermi risulta un rivo significativo, ma non risulta indagato.

Ai fini della compatibilità idraulica degli interventi di riqualificazione dell’area occupata dagli stabilimenti Italcementi, si prevede pertanto la redazione di un apposito studio idraulico volto alla valutazione della effettiva capacità di smaltimento delle portate 50-ennale e 200-ennale dell’alveo del rio Mermi nella configurazione attuale ed all’individuazione degli eventuali interventi di mitigazione del rischio idraulico residuale.

Lo studio verrà articolato nelle seguenti fasi
· raccolta e analisi della documentazione disponibile in tema di verifiche e progettazioni idrauliche relativa al tratto d’alveo interessato dallo studio e alla zona di confluenza con il torrente Bisagno presso gli Enti territorialmente competenti (Regione, Comune, Provincia);
· definizione del quadro normativo di riferimento a cui è soggetta l’area per gli aspetti idrologici e idraulici e individuazione degli interventi di sistemazione idrogeologica dell’area previsti e/o già realizzati nell’ambito del Piano di Bacino del torrente Bisagno;
· verifica di compatibilità delle opere con la vigente normativa di Piano di bacino in materia di pianificazione di bacino e tutela dei corsi d’acqua;
· verifica idraulica in moto permanente gradualmente variato del tratto di rio Mermi compreso fra la sezione di imbocco del canale scolmatore e lo sbocco nel torrente Bisagno; la verifica idraulica comprenderà il tracciato del canale scolmatore e la zona di confluenza con il torrente Bisagno. Le verifiche saranno effettuate con le portate di piena 50-ennale e 200-ennale riportate nel Piano di bacino del torrente Bisagno nella configurazione attuale ed in quella di progetto.
I risultati delle verifiche consentiranno di valutare con maggior dettaglio l’attuale grado di rischio delle aree Italcementi e delle aree limitrofe interessate dagli interventi di trasformazione urbanistica e dalla viabilità di collegamento;
· individuazione degli idrogrammi di piena del rio Mermi secondo quanto indicato nella DGR 357/2008 sui “Criteri ed indirizzi tecnici per la verifica e valutazione delle portate e degli idrogrammi di piena attraverso studi idrologici di dettaglio nei bacini idrografici liguri”;
· analisi del rischio idraulico per l’area oggetto di intervento e zone limitrofe attraverso la mappatura delle aree inondabili secondo i criteri previsti dalle norme del Piano di Bacino;
· definizione degli accorgimenti tecnico-costruttivi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico secondo quanto previsto negli Allegati tecnici al Piano di Bacino;

Le verifiche idrauliche e la conseguente mappatura delle aree inondabili saranno effettuate sulla base di uno specifico rilievo topografico di dettaglio dell’alveo e delle aree adiacenti che consenta l’applicazione di modelli di calcolo adeguati alla natura dello studio.
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